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Anno II 

   Siamo giunti a fine anno 

Carissimi lettori, eccoci di nuovo insieme, vi scrivo l’edito-

riale dell'ultimo numero. Allora, il mese di maggio è un perio-

do importante per tutti noi studenti, soprattutto per i ragazzi 

di terza che saranno sicuramente in ansia in vista dell'esame, 

ma niente paura, bisogna studiare ed essere sciolti. Io sincera-

mente sono più in ansia per ciò che mi aspetta alle superiori 

che per l'esame. All'interno di questo numero troverete le 

aspettative di tre alunne che abbiamo intervistato per l'esame 

di licenza media, un articolo sulle Olimpiadi di Problem sol-

ving, un articolo sulle catacombe di San Gennaro fatto da 

alunni della scuola primaria, la notizia del vincitore del pre-

mio Il Sognalibro, notizie sulla finale delle Olimpiadi di lettu-

ra e tanto altro. Volevamo ringraziarvi perché il quarto nume-

ro ha raggiunto più di quattromila visualizzazioni. Bene, a 

questo punto non ci resta che augurarvi buona lettura! 

Di Giovanni Musella,  classe 3ª B 

 

Gli alunni della Cortese in  visita alla redazione del Mattino 

Il 30 aprile, una dele-
gazione di alunni della 
nostra Redazione si è 
recata in visita alla  
sede del Mattino, per 
trascorrere una matti-
nata con il caporedat-
tore Vittorio Del Tufo, 
tra riunioni di redazio-
ne,  notizie Ansa e 
scoop!  
Segue a pag. 11 



   La parola agli studenti... 
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Questo è un periodo tragico per gli studenti 

dell’ultimo anno, che affronteranno gli esami di 

giugno.  Oggi andremo in una classe terza della 

nostra scuola a fare delle domande sulle aspet-

tative delle prove da svolgere. 

1)Come vi aspettate che vada l’esame? 
Sabrina: Ora non saprei, sono un po’ in confu-
sione e sono presa dall’ansia. Spero che vada 
bene. 
Alessia: Io spero che vada bene, anche se non 
credo molto in me stessa. 
Chiara: Non ne ho idea, non riesco a immagi-
nare  come andrà. 
2)Cosa pensate delle domande d’esame? 
Sabrina: Sinceramente non so cosa ci chiede-
ranno, ma saranno argomenti trattati durante 
l’anno scolastico. 
Alessia: Mi aspetto che non siano domande dif-
ficili. 
Chiara: Sicuramente penso che saranno doman-

de difficili, per me trovarmi davanti ai professo-

ri sarà ansioso. 

3) Che tesina farai all’esame? 

Sabrina:  Elaborerò una tesina sul mio idolo 
Michael Jackson 

Alessia: La mia tesina sarà incentrata sul grande 
Napoleone Bonaparte 

Chiara: Non so bene cosà fare o dove orientar-
mi... ho troppe idee nella testa. 
 
4)Di quale materia ti preoccupi di più? 
Sabrina: Le lingue e tecnologia. 
Alessia: Scienze e le lingue ( Francese e Ingle-
se). 
Chiara: Fra gli scritti il compito di  matematica, 

per l’orale mi preoccupa tecnologia. 

5)Preferisci l’esame scritto o orale? 
Sabrina:  Sicuramente l’orale. 
Alessia: Orale 
Chiara: Scritto, perché    sono timida 
e conferire a voce richiede grande si-
curezza. 
6) Livello d’ansia da  1 a 100? 
Sabrina: 100 
Alessia:60 
Chiara: 10 
 
Un grazie alle ragazze di 3ª G, che ci 
hanno concesso l’intervista. 
 
Intervista di Silvana Masotti, classe  
3ªG 
Digitato da Kekka Capuozzo, Classe 

2ª A 
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  La presidente Invalsi alle Olimpiadi di lettura! 

 
 

 
 

Noi, alunni liber*i lettori ... 

Il giorno 18 marzo 2019,  con i nostri 

compagni del progetto "Liber*e Lettu-

re", ci siamo recati alla scuola primaria 

Nino Cortese (plesso Soriano), per pre-

sentare una lettura di Gianni Rodari inti-

tolata  "L'acca in fuga", letta in un modo 

diverso e più divertente del solito: in co-

ro! Abbiamo notato un grande interesse 

da parte dei bambini, infatti dopo aver 

dato loro delle nuvolette su cui scrivere 

le proprie impressioni e commenti, ci 

hanno fatto molti complimenti e anche 

molte domande. A noi è piaciuto molto 

rispondere a queste curiosità, inoltre i 

bambini ci hanno offerto anche delle ca-

ramelle! E' stata un'esperienza molto 

bella e speriamo di ripeterla in futuro. 

 Di Adele Lettieri,  classe3ªB e Luigi Esposi-

to, classe 3ª D 

 

Il giorno 23 Maggio si terrà la finale delle 

Olimpiadi di lettura. Si sfideranno le classi 

3ªF, 3ªI, 3ªB e 3ªD, invece per le prime ci sa-

ranno le classi 1ªI, 1ªF, 1ªD e 1ªC. Quest’an-

no sarà presente una giuria esterna e sarà 

ospite la presidente dell’ Invalsi, dott.ssa An-

na Maria Ajello. Questi sono giorni molto 

particolari dato che gli alunni partecipanti si 

stanno preparando costantemente per affron-

tare al meglio la gara.  Facciamo un grande 

in bocca al lupo a tutti i ragazzi che affronte-

ranno la finale con grande impegno! 

    Di Chiara Battaglia 3ªG 

In alto, gli alunni liber*i lettori della nostra 
scuola 
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Un’intervista impossibile…  a cura di Walter Magli, classe 3ª D 
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Dopo l’intervista a Luigi XVI,  oggi  è venuto a trovarci nel nostro studio,  direttamente 
dall’anno 1827, il grande ALESSANDRO MANZONI!  

Walter: Buongiorno e benvenuto nella nostra redazione sig. Manzoni, le faremo alcune doman-
de sulla sua vita privata, su quello che ha scritto e fatto di importante. 

MANZONI: Ok, sono pronto! 

Walter: Da cosa è stato ispirato per la creazione del  suo capolavoro "I promessi sposi"? 

MANZONI: Beh, leggevo molto all’epoca, ciò che mi ha ispirato di più sono state varie letture 
ma in particolar modo il romanzo storico" Ivanhoe”, dello scrittore scozzese Walter Scott, in 
cui si racconta dell’epoca delle Crociate. 

Walter: Sappiamo che quando i suoi genitori si sono separati, è stato educato in collegi religio-
si, è lì che si è formata la sua cultura classica. Pensa che sia stata un bene la separazione dei 
suoi genitori? 

MANZONI: Sicuramente dispiace quando due genitori decidono di separarsi, ma devo ammet-
tere che senza questo avvenimento non sarei diventato il Manzoni da voi studiato. 

Walter: Quando ha scritto " I promessi sposi" avrebbe mai pensato di raggiungere un successo 
così grande? Il suo è uno dei romanzi più studiati e apprezzati della letteratura italiana.  

MANZONI: Sinceramente non mi aspettavo un successo di tale portata, sono veramente felice 
di ciò.  

Forse non tutti sanno che … 
Alessandro Manzoni scrisse la sua prima poesia 
a 17 anni. Era nipote di Cesare Beccaria. l’au-
tore della celebre opera Dei Delitti e Delle Pe-
ne, inoltre soffriva di panico e di agorafobia 
(paura degli spazi aperti). Il panico lo costringe-
va a uno stato perenne di ansia, che spesso sfo-
ciava nella depressione.  

Lapbook de “I promessi Sposi” ideato dai 
ragazzi della 3ªH con la prof.ssa Parisi C. 
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      Creatività, rime e tanto altro 

  

 

Gli alunni di seconda G, guidati 
dal  docente di arte prof. R. Cac-
cavale, hanno realizzato degli 
splendidi e coloratissimi lavori 
attraverso la tecnica del collage, 
come vedete dalle foto accanto. 
Le immagini dell’albero hanno 
ispirato  alcune alunne, piccole  
poetesse della classe 1ª E, che 
hanno scritto questa bellissima 
poesia. 

                L’albero 

L’albero dell’amore 

pieno di passione  

l’albero della gioia 

che scaccia via la noia 

l’albero dai mille colori 

che riscalda i nostri cuori 

l’albero dell’allegria 

che libera la fantasia 

l’albero delle fate 

che incanta con le sue foglie  

dorate 

l’albero della magia 

fa passare la malinconia. 

Guardandolo attentamente 

cose belle sorgono alla mente: 

amore, amicizia, sincerità, 

 un cuore pieno di lealtà. 
Della Bella Adele, Giorgia Roberti, Chia-

ra De Rosa, Dalila Angelone,  

Bettina Sardi, 1ªE 



Cortese’s News: Adotta un monumento 
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“ Un viaggio nel passato…” 

 

 Noi, alunni dell’istituto Comprensivo “Nino Cortese”, il giorno 13 marzo 2019 grazie al pro-
getto proposto dall’associazione Napoli Novantanove, abbiamo avuto il piacere di visitare la 
Basilica di San Mauro, sita a Casoria  e dedicata a S. Mauro Abate. 
Siamo stati accompagnati da docenti ed esperti. Ad ospitarci è stato il custode della Basilica 
che ci ha fornito varie informazioni riguardanti la Basilica, l’altare, il pulpito e tutte le vicen-
de tramandate e poco conosciute. Abbiamo avuto anche l’opportunità di visitare il putrida-
rium che è un ambiente funerario in cui i cadaveri dei frati e delle monache defunti venivano 
collocati entro nicchie lungo le pareti, seduti su appositi sedili-colatoio in muratura,  ciascuno 
munito di un foro e di un vaso sottostante per il deflusso e la raccolta dei liquidi cadaverici e 
dei resti in via di decomposizione. Una volta terminato il sopralluogo, abbiamo avuto un po’ 
di tempo per rivedere le foto scattate e i video registrati e per confrontarci con i docenti che ci 
hanno accompagnato. 
Tornati in classe abbiamo raccontato ai nostri compagni ciò che abbiamo visto e mostrato lo-
ro qualche foto. Abbiamo lavorato anche alla preparazione di un lapbook e vari cartelloni. 
Le parti  della chiesa che abbiamo apprezzato di più sono state: l’altare, l’organo, il soffitto, 
la cripta e tutte le cappelle in particolare quella di San Mauro e della Madonna del Carmine 
situata nella  quinta cappella a destra dal 2013. 
Questa esperienza è stata un’occasione per appassionarci alla storia dell’arte, facendoci risco-
prire monumenti del nostro comune e per aiutare i ragazzi a riscoprire ciò, che con il tempo, è 
stato dimenticato. 
I  nostri ringraziamenti vanno quindi a Napoli Novantanove per averci dato l’opportunità di 
visitare questa splendida Basilica e ai docenti che ci hanno accompagnati in questa splendida 
avventura nel passato. 
Attraverso l’utilizzo di Scratch, è stato anche elaborato un video inviato alla Fondazione Na-
poli Novantanove che inserirà la nostra Basilica nell’Atlante  Monumenti Adottati A.M.A.  
 
Di Adele Della Bella, Chiara De Rosa, Dalila Angelone, Bettina Sardi, Emanuele Gallo, Giorgia Ro-
berti, Emanuela Sarnelli, classe I ª E 
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  Arianna non poteva ancora credere a quel che aveva sentito, non poteva suo marito 
aver commesso un omicidio. Si era fatta notte, la donna camminava per strada non sa-
pendo dove andare. Ad un certo punto si ritrovò davanti la casa di sua sorella Elisa e de-
cise di passare da lei la notte, inventando una scusa banale. Nel buio della camera degli 
ospiti Arianna non dormiva, pensava a suo marito, si chiedeva cosa fare, se parlare, se 
denunciare. La donna capì che la cosa migliore era denunciare, il marito aveva sbaglia-
to, doveva pagare, era giusto così. 
La mattina dopo la donna decise di fare una passeggiata per il parco per chiarirsi le idee 
e cercare le parole da dire al commissariato di polizia. Si sentì afferrare una mano, si 
voltò. Era Claudio, tremante, stanco, col volto disperato. 
-Lasciami! 
-Arianna, posso spiegarti tutto, cerchiamo di ragionare…ho sbagliato lo so…me  ne 
rendo conto ora, tu non sai. Stai attenta, i miei complici sanno tutto di te, sei in pericolo 
di vita. 
-Non m’importa di niente…Claudio...come hai potuto, tu sai cosa è giusto…lasciami 
andare, hai distrutto la nostra vita! 
Claudio lasciò la stretta, Arianna andò via. Mentre si incamminava, aveva il presenti-
mento di essere seguita, non sapeva da chi. Affrettò il passo e si rifugiò a casa  facendo 
attenzione a chiudere bene la porta a chiave. Era disperata. Sentì suonare il campanello. 
Chiese chi fosse…era Massimo, l’ amico o per meglio dire il complice di suo marito. 
La donna aprì. Si trovò una pistola puntata contro. Richiuse subito e iniziò a telefonare 
alla polizia. Era tutto inutile, il telefono era scarico.  Arianna doveva trovare un modo 
per uscire da quella casa ma dalla finestra era impossibile, si trovava  troppo  in alto. 
Senza perdere la calma, la donna si ricordò che nello scantinato sul retro dello stabile 
c’era una porta  che dava sul cortile, nessuno poteva conoscere quella strada se non i 
condomini. Subito si recò lì e uscì in un vicoletto. Da allora corse a perdifiato per rag-
giungere la stazione di polizia.  
Giunta a destinazione, trafelata, la donna raccontò tutto, denunciò Massimo e suo mari-
to e ipotizzò che ci fossero altri complici. Dopo la deposizione però,  Arianna nel corri-

doio dovette fermarsi per un viavai continuo di persone, uomini in divisa, giornalisti. 
Dall’esterno si sentivano le sirene delle volanti. -Li hanno  acciuffati– pensò. 

Dopo alcuni minuti vide Massimo in manette attraversare il corridoio con due poliziotti 

ai lati, in seguito altri due brutti ceffi, poi vide un uomo. Stentava a riconoscerlo. Era  
Claudio e aveva due occhi che la guardavano impauriti e smarriti. I due si scambiarono 
un’occhiata eterna, si guardarono bene. Arianna vide tutte le scuse del mondo. 

Terry Modugno e Andrea La Gorga, classe 3ªG 
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Quest’anno un gruppo di  alunni del 

nostro Istituto, ha partecipato alle 

gare regionali di Problem solving, 

organizzate dal MIUR. Queste gare 

consistono in esercizi di logica, 

comprensione del testo, deduzione 

dei problemi. Sono complesse e so-

prattutto bisogna essere veloci nel 

completare tutti gli esercizi. Per la 

selezioni degli alunni, i professori 

scelgono solamente gli alunni con i 

voti più alti in matematica. Per pre-

pararsi in vista della gara, si sono 

svolti dei corsi pomeridiani tenuti 

dal grandissimo Prof. D’Errico e 

dalla bravissima Prof.ssa Guadagni.  

Poiché ho partecipato in prima per-

sona, posso dire che è stata un’espe-

rienza fantastica, da consigliare a 

tutti gli studenti! Oltre alle gare 

classiche, i ragazzi dell’I.C. Nino 

Cortese hanno partecipato a quelle 

di coding, arrivando in finale. Un 

ringraziamento  particolare ai nostri 

amici De Angelo Ignazio Yuri, For-

misano Matteo e Pascale Gennaro 

della classe 2ª L,  che hanno presen-

tato  al Comitato tecnico scientifico 

di Cesena il progetto SCRATCH, 

che è stato premiato con una men-

zione speciale ed è stato utilizzato 

anche per il video di Adotta un mo-

numento 

Di Umberto Fico e Simone Urbaniello 

classe 3ª B 
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Due telefoni fanno una gara di rap, sapete chi 

vince?  

“Emis-quilla” 

Due ragazzi stanno parlando,  uno dice:  

”Hai saputo? É morto il produttore di cd”. 

L’altro risponde: ”Oh, come CD-spiace!” 

Una ragazza dice all’altra: 

”Oh guarda, c’è Einstein in spiaggia!” 

e l’altra dice: ”Guarda che fisico!” 
 
Di Sara Guerrero, classe 
1ªF 

 

Digitate da Frate Fran-

cesca, classe 3ªB 

 

Disegno di Francesca 

Pia Esposito, 1ª F 
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Cancella le parole elencate, le lettere rimanenti ti daranno il nome di due 
isole dell’arcipelago campano. 
  

Freddure…  

S E T T O L U O R 

C A S A B B I A C 

I C M O N T I A O 

A M A C A G A M S 

C P R R G E N E T 

Q I E A I L I D U 

U S I A F A R U M 

A P C H I T A S E 

S D R A I O M E A 

Acqua 
Afa 
Amaca 
Casa 
Costume 
Gelato 
Mare 
Marina 
Meduse 
Monti 
Roulotte 
Sabbia 
Scia 
Sdraio 
Spiaggia 
 
Soluzione a pag. 12 

     

 

La soluzione  del rebus  è  
 a pag. 12 

 

 

o 

 c 

Mammifero delle Alpi di otto 
lettere  
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In questo articolo trovate l’ immagi-

ne del segnalibro che ha vinto il 

concorso nazionale “Il Sognalibro”. 

Il vincitore è un alunno della nostra 

scuola, che si chiama Francesco Fer-

rara e che frequenta la classe 5ª A 

del plesso Parco dei Pini. 

La cerimonia di premiazione si svol-

gerà sabato 25 Maggio a Genova du-

rante la XXXVIII edizione del pre-

mio Andersen “Il mondo dell’infan-

zia”. 

A Francesco vanno i complimenti da 

parte di tutta la scuola. 

Di Matteo Formisano, classe 2ªL 

 

Visita alle catacombe di San Gennaro 

Appena arrivati alle catacombe di San Gennaro, 
abbiamo incontrato delle guide che ci hanno pre-
sentato la chiesa. All’ inizio abbiamo visto degli 
affreschi di tombe di famiglia di patrizi e plebei. 
Le tombe dei poveri erano strettissime. Abbiamo 
visto anche la tomba di San Gennaro. Poi siamo 
andati nei laboratori per fare degli affreschi. Ci 
hanno dato tutto l’occorrente: sabbia, acqua e 
grassello. Subito abbiamo fatto degli affreschi e ci 
siamo sporcati tantissimo. Alla fine ci hanno dato 
una matita come ricordo. Possiamo dire che è sta-
ta un’esperienza bellissima ed emozionante. 
Gli inviati della scuola primaria vi salutano, arri-
vederci all’anno prossimo! 
 
Gennaro Maglione 4ªB e Accurso Valerio 4ªA   

 



Continua dalla prima pagina 
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Il giorno 30 aprile con alcuni miei compagni della scuola Cortese di Casoria siamo 
stati alla sede centrale della redazione del Mattino al Centro Direzionale di Napoli. È 
stata un’esperienza magnifica, dato che abbiamo avuto l’opportunità di parlare con il 
caporedattore Vittorio Del Tufo, che è stato molto gentile e disponibile. Grazie alle 
sue spiegazioni,  abbiamo capito meglio come funziona il lavoro di un giornalista e 
come collabora la redazione per comporre un perfetto giornale. È un lavoro che im-
piega molto tempo e molta volontà, ma anche un lavoro molto utile perché permette 
alla società di essere sempre consapevole di ciò che sta succedendo a livello naziona-
le e globale. Un’esperienza magnifica che consigliamo a tutti voi lettori che ci segui-
te sempre e speriamo che si ripeta anche per le altre classi future.  
 
Di Adele Lettieri e Frate Francesca 3ªB 

Lo sport: Il caso Callejon 

Dopo aver disputato il match contro il Fro-

sinone finito 2-0 per il Napoli , il giocatore 

Josè Maria Callejon ha regalato la propria 

maglia ai tifosi napoletani lanciandola su-

gli spalti. Un tifoso l’ha rifiutata. Non co-

nosciamo il motivo, si pensa ad  un’azione 

di polemica nei confronti di De Laurentiis. 

Il giocatore del Napoli è stato molto deluso 

dalla vicenda. In seguito, c’è stato un chia-

rimento da parte dei tifosi della curva A 

che hanno condannato tale gesto. 

Christian Iannaco, classe 3ªD 

 

          IN PILLOLE  
Per gli amanti del calcio e 
del Napoli, il giorno  
19\05\2019 la nostra squa-
dra del cuore ha disputato 
un’ottima  partita  vincendo 
4-1 con doppietta di Fabian 
Ruiz e i goal di Mertens e 
Zielinski.                                                                    
Di G. Pascale, M. Formisa-

no, A. Imparato 2ªL 
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Arrivederci all’anno prossimo! 

La nostra Redazione  

 
 Soluzioni 
Crucipuzzle: Capri, Ischia 
 
Rebus: camoscio 
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La pagina della musica 

Lady Gaga 

 Lady Gaga è una grande cantante, famosa in 
tutto il mondo. Ultimamente ha lavorato per il 
cinema come attrice, vincendo anche un Oscar. 
Il suo vero nome è Stefani Joanne Angelina 
Germanotta, nasce a New York il 28 marzo del 
1986.   
Il nome d'arte dell'artista è ispirato al bra-
no RADIO GA GA dei Queen. Lady Gaga è co-
nosciuta per i modi eccentrici e  per il suo abbi-
gliamento stravagante. 
 Nel 2008 ha debuttato con l'album THE FA-
ME, incluso dalla rivista Rolling Stone tra i 100 
migliori album di debutto della storia. I suoi sin-
goli più famosi sono: BAD ROMANCE, TELE-
PHONE, ALEJANDRO. Il singolo BORN 
THIS WAY fu  il più veloce della storia nelle 
vendite su ITunes,  con oltre un milione di copie 
vendute in cinque giorni.   
La cantante ha venduto circa 28 milioni di al-
bum e più di 157 milioni di singoli in tutto il 
mondo. 
Di Kekka Capuozzo,  2ªA  

 

In alto, la celebre cantante  
Lady Gaga  
durante una sua esibizione. 
Fonte immagine: Google 


